
REGIONE PIEMONTE BU11S1 16/03/2017 
 

Codice A18000 
D.D. 8 febbraio 2017, n. 326 
Approvazione modalita' e contenuti della dichiarazione del soggetto che intende operare la 
trasformazione del bosco in altra destinazione d'uso (richiedente) ex art. 19 della L.r. 4/2009. 
 
 
Per trasformazione del bosco in altra destinazione d'uso (art. 4, comma 1 del d.lgs. 227/2001 - 
Orientamento e modernizzazione del settore forestale - e art. 19, comma 1 della l.r. 4/2009 - 
Gestione e promozione economica delle foreste) si intende qualsiasi intervento che comporti 
l'eliminazione della vegetazione esistente finalizzato a un'utilizzazione del suolo diversa da quella 
forestale. 
Il d.lgs. 227/2001 prevede che l’autorizzazione alla trasformazione del bosco, di norma vietata, 
possa essere rilasciata “in conformità all'articolo 151 del d.lgs. 490/1999 (oggi sostituito dal d.lgs. 
42/2004 - Codice dei beni culturali e del paesaggio), compatibilmente con la conservazione della 
biodiversità, con la stabilità dei terreni, con il regime delle acque, con la difesa dalle valanghe e 
dalla caduta dei massi, con la tutela del paesaggio, con l'azione frangivento e di igiene ambientale 
locale”. Tale norma dunque, riconoscendo al bosco una molteplicità di funzioni, ha disposto che, in 
caso di rilascio di autorizzazioni alla trasformazione del bosco, si renda necessario effettuare 
interventi di natura compensativa a carico del destinatario dell’autorizzazione di trasformazione, 
consistenti in opere di rimboschimento, di riequilibrio idrogeologico o di miglioramento dei boschi 
esistenti, a scelta delle Regioni. 
L’art. 19 della l.r. 4/2009, recependo quanto previsto dal d.lgs. 227/2001, ha disposto che: 
- la trasformazione del bosco è vietata (art. 19, comma 2), fatte salve le autorizzazioni rilasciate 

dalle amministrazioni competenti ai sensi dell'art. 146 del d.lgs. 42/2004 e dell’art. 1 della l.r. 
45/1989, compatibilmente con la conservazione della biodiversità, con la stabilità dei terreni, 
con il regime delle acque, con la difesa dalle valanghe e dalla caduta dei massi, con la tutela del 
paesaggio, con l'azione frangivento e di igiene ambientale locale; 

- sono a carico del soggetto che intende operare la trasformazione del bosco in altra destinazione 
d’uso, di seguito “richiedente”, la compensazione della superficie forestale trasformata (art. 19, 
comma 4) e l’eventuale mitigazione degli impatti sul paesaggio (art. 146 del d.lgs. 42/2004); 

- in boschi sottoposti al vincolo idrogeologico: 
� la compensazione della superficie forestale trasformata assolve anche alle finalità previste 

dall'art. 9 della l.r. 45/1989 e comprende gli oneri dovuti a tale titolo (art. 19, comma 4 bis); 
� l’entità della compensazione è ridotta nei casi in cui non è previsto l’obbligo di 

rimboschimento o di versamento del corrispettivo [art. 9, comma 4, lettere a), b), c), d) della 
l.r. 45/1989]; 

- la compensazione (art. 19, comma 6) può essere effettuata mediante la realizzazione di 
rimboschimenti con specie autoctone locali, con miglioramenti boschivi o con versamento in 
denaro; 

- la compensazione non è dovuta nei casi previsti dall’art. 19, comma 7. 
In coerenza con quanto sopra esposto e dando attuazione all’art. 19, comma 3, con DGR n. 23-4637 
del 6.2.2017 è stato approvato il documento che fornisce disposizioni sulle trasformazioni del bosco 
ad altra destinazione d’uso e stabilisce criteri e modalità per la compensazione. 
In tale documento è previsto che il richiedente, almeno 15 giorni prima dell’avvio dei lavori di 
trasformazione, faccia pervenire un’autocertificazione e atto notorio ai sensi del DPR 445/2000 al 
Settore regionale territorialmente competente in materia di foreste in cui dichiara: 
1. di aver acquisito i pareri, le autorizzazioni, i nullaosta e gli atti di assenso comunque denominati 

previsti dalla normativa vigente, quali: 
a) l’autorizzazione paesaggistica, comprensiva degli eventuali interventi di mitigazione degli 

impatti sul paesaggio; 



b) l’autorizzazione idrogeologica, qualora il bosco ricada in area sottoposta a vincolo 
idrogeologico; 

c) la valutazione d’incidenza, qualora il bosco ricada nei siti della rete Natura 2000; 
d) nel caso di compensazioni fisiche della superficie forestale trasformata, l’accoglimento del 

progetto di intervento compensativo; 
2. di aver versato il deposito cauzionale nel caso di compensazioni fisiche; 
3. di aver provveduto al versamento del corrispettivo in denaro nel caso di compensazione 

monetaria. 
Il medesimo documento demanda alla Direzione regionale competente in materia di foreste la 
definizione delle modalità e dei contenuti della dichiarazione d’atto notorio, precisando che alla 
stessa dovrà essere allegata copia della ricevuta del versamento del deposito cauzionale 
(compensazione fisica) o del corrispettivo in denaro (compensazione monetaria) intestato alla 
Tesoreria della Regione Piemonte indicando, nella causale del versamento, 
“Cauzione/Compensazione ex art. 19, l.r. 4/2009 e i dati del richiedente e gli estremi 
dell’autorizzazione paesaggistica”. 
Quanto sopra premesso, 
visto il modello di autocertificazione e dichiarazione d’atto notorio ai sensi del DPR 445/2000 
(allegato A), parte integrante e sostanziale della presente determinazione, contenente le 
informazioni che il richiedente deve fornire al Settore regionale territorialmente competente in 
materia di foreste, come previsto nel documento che detta disposizioni sulle trasformazioni del 
bosco ad altra destinazione d’uso e stabilisce criteri e modalità per la compensazione, approvato con 
DGR n. 23-4637 del 6.2.2017; 
ritenuto inoltre opportuno che tale modello sia dotato di un sintetico supporto alla sua compilazione 
(allegato B), parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 
 

IL DIRETTORE 
 
visti gli artt. 4 e 16 del d.lgs. n. 165/2001 (Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche); 
visti gli artt. 16 e 17 della l.r. n. 23/2008 (Disciplina dell'organizzazione degli uffici e disposizioni 
concernenti la dirigenza ed il personale); 
attestata la regolarità amministrativa del presente atto ai sensi della DGR n. 1-4046 del 17.10.2016; 
 

determina 
 

- di approvare il modello di autocertificazione e dichiarazione d’atto notorio ai sensi del DPR 
445/2000 (allegato A), parte integrante e sostanziale della presente determinazione, del 
soggetto che intende operare la trasformazione del bosco in altra destinazione d’uso 
(richiedente) ex art. 19 della l.r. 4/2009; 

- di approvare le informazioni di supporto alla compilazione della dichiarazione del 
richiedente (allegato B), parte integrante e sostanziale della presente determinazione; 

- di dare atto che alla dichiarazione del richiedente dovrà essere allegata copia della ricevuta 
del versamento del deposito cauzionale (in caso di compensazione fisica) o del corrispettivo 
in denaro (in caso di compensazione monetaria) intestato alla Tesoreria della Regione 
Piemonte indicando, nella causale del versamento, “Cauzione/Compensazione ex art. 19, l.r. 
4/2009, dati del richiedente ed estremi dell’autorizzazione paesaggistica”. 

 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone che la stessa, ai sensi dell’art. 26, 
comma 1, del d.lgs. n. 33/2013, sia pubblicata sul sito della Regione Piemonte, nella sezione 
“Amministrazione trasparente”. 
 



La presente determinazione sarà inoltre pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010. 

 
Il Direttore 

Luigi Robino 
Allegato 
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Al Settore regionale territorialmente competente 

in materia di foreste ……………….………..………. 

TRASFORMAZIONE DEL BOSCO IN ALTRA DESTINAZIONE D’USO 

AUTOCERTIFICAZIONE E DICHIARAZIONE D’ATTO NOTORIO AI SENSI DEL DPR 445/2000 

1. DATI DEL RICHIEDENTE 

COGNOME  NOME  

RAGIONE SOCIALE1  

CODICE FISCALE  P. IVA1  

INDIRIZZO   N. CIVICO  PROV  CAP  

COMUNE  tel.2  e-mail/PEC2  

 

2. DATI DEL BOSCO CHE SI INTENDE TRASFORMARE 

Comune Prov. Sez. Foglio Part. Sup. catastale (ha) Sup. trasformazione (ha) 

       

       

       

       

       

 TOTALE (ha)  
 

3. COMPENSAZIONE DELLA SUPERFICIE FORESTALE DA TRASFORMARE (barrare con la X le caselle interessate) 

� Non necessaria3 [art. 19, comma 7, lettera   �a)     �b)     �c)     �d)     �dbis)] 

� Necessaria (art. 19, comma 4) 

 

4. DESCRIZIONE DEL BOSCO CHE SI INTENDE TRASFORMARE E TIPOLOGIA TRASFORMAZIONE (compilare solo se la 

compensazione è necessaria) 

FORMA DI GOVERNO (prevalente) 

� Ceduo a regime, bosco di neoformazione, robinieti e castagneti     � Fustaia, ceduo in conversione, ceduo invecchiato, governo misto 

CATEGORIA FORESTALE (prevalente) 

� Arbusteti planiziali, collinari e montani, Boscaglie pioniere e di invasione, Castagneti, Robinieti, Rimboschimenti 

� Acero-tiglio-frassineti (esclusi quelli di forra), Orno-ostrieti, Querceti di roverella, Faggete, Saliceti e pioppeti ripari, Arbusteti subalpini, 

Pinete di pino silvestre, Lariceti e cembrete 

� Querceti di rovere, Cerrete, Querco-carpineti, Acero-tiglio-frassineti di forra, Alneti planiziali e montani, Abetine, Peccete, Pinete di 

pino montano, Pinete di pino marittimo 

UBICAZIONE (prevalente) 

� Montagna   � Collina    � Pianura 

DESTINAZIONI, FUNZIONI, VINCOLI (barrare con la X le caselle interessate) 

� Nessun vincolo oltre a quello paesaggistico     � Vincolo Idrogeologico 

� Sito della rete Natura 2000, Area protetta, corridoio ecologico, zona naturale di salvaguardia, bosco da seme 

TIPOLOGIA E REVERSIBILITA’ DELLA TRASFORMAZIONE (barrare con la X le caselle interessate) 

� Opere di cui all'art. 9 comma 4 della l.r. 45/1989; attività agricole reversibili 

� Opere edilizie connesse ad attività agro-silvo-pastorali compresa la viabilità; infrastrutture finalizzate alla fruizione del bosco; opere 

pubbliche e attività estrattive fuori vincolo idrogeologico 

� Opere edilizie (insediamenti residenziali, produttivi, ecc), impianti di recupero e smaltimento rifiuti, discariche 

                                                 
1 compilare solo se se il richiedente è un’impresa 
2 se disponibile 
3 in tal caso non compilare le sezioni 4 (Dati del bosco che si intende trasformare e tipologia trasformazione) e 5 (Dati del tecnico forestale abilitato) 

Allegato A 
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5. DATI DEL TECNICO FORESTALE ABILITATO (compilare solo se la compensazione è necessaria) 

COGNOME  NOME  

CODICE FISCALE  PROVINCIA ORDINE  N. ISCRIZIONE  

Tel.  PEC  

CHE HA DETERMINATO IL CALCOLO ECONOMICO DELLA COMPENSAZIONE, PARI A EURO  

 
 
 
 

Il richiedente, in qualità di soggetto che intende operare una trasformazione del bosco in altra destinazione d’uso (art. 19 della 

l.r. 4/2009), consapevole che chiunque rilascia dichiarazioni mendaci è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia, 

ai sensi dell'art. 47 del DPR n. 445/2000, 

 
 

DICHIARA (barrare con la X le caselle interessate) 

� di essere proprietario/comproprietario legittimo, avente diritto sulle superfici oggetto di trasformazione; 

� di non aver ricevuto atti di dissenso da parte di eventuali soggetti risultanti in comproprietà/eredità ai fini della presente 

dichiarazione; 

� di aver acquisito l’autorizzazione paesaggistica, comprensiva degli eventuali interventi di mitigazione degli impatti sul paesaggio, n. 

…………….. del …………………., rilasciata da ……………………………………………………….; 

� di aver acquisito l’autorizzazione idrogeologica, qualora il bosco ricada in area sottoposta a vincolo idrogeologico, n. …………….. 

del …………………., rilasciata da ……………………………………………………….; 

� di aver acquisito la valutazione d’incidenza, qualora il bosco ricada nella rete Natura 2000, n. …………….. del …………………., 

rilasciata da ……………………………………………………….; 

� di aver acquisito, nel caso di compensazioni fisiche della superficie forestale trasformata, l’accoglimento del progetto di intervento 

compensativo (con comunicazione semplice n. ….………….. del …….………../autorizzazione n. …….……….. del ….….………..); 

� di aver versato il deposito cauzionale nel caso di compensazioni fisiche; 

� di aver versato il corrispettivo in denaro nel caso di compensazione monetaria; 

� di aver acquisito (indicare altri eventuali pareri, autorizzazioni, nullaosta e atti di assenso comunque denominati previsti dalla 

normativa vigente) …………………………………………………………………………………………………………………………………. 

 

Il dichiarante è consapevole che Regione Piemonte può utilizzare i dati personali contenuti nella presente dichiarazione esclusivamente 

nell’ambito e per i fini istituzionali che le sono propri e secondo quanto previsto dalla normativa vigente (d.lgs. n. 196/2003 e s.m.i.). 

 
 

Data e luogo 

________________________________   Il dichiarante (firma per esteso e leggibile) 

________________________________________ 
 
 
 
 
ATTENZIONE, alla presente autocertificazione dev’essere allegata: 

1. copia della ricevuta del versamento del deposito cauzionale (in caso di compensazione fisica) o del corrispettivo in denaro (in 

caso di compensazione monetaria); 

2. copia di un documento d’identità in corso di validità e leggibile. 
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SUPPORTO ALLA COMPILAZIONE DEL MODELLO DI AUTOCERTIFICAZIONE E DICHIARAZIONE 

D’ATTO NOTORIO AI SENSI DEL DPR 445/2000 PER LA TRASFORMAZIONE DEL BOSCO IN ALTRA 

DESTINAZIONE D’USO 

1. I Settori regionali territorialmente competenti in materia di foreste sono: 

TECNICO REGIONALE – AREA METROPOLITANA DI TORINO 

email: tecnico.regionale.TO@regione.piemonte.it  
PEC: tecnico.regionale.TO@cert.regione.piemonte.it 
C.so Bolzano, 44 - 10121 Torino | tel. 011-432.1405 | fax 011-432.2826  

TECNICO REGIONALE - ALESSANDRIA E ASTI 

email: tecnico.regionale.AL_AT@regione.piemonte.it 
PEC: tecnico.regionale.AL_AT@cert.regione.piemonte.it 
Piazza Turati, 4 15121 ALESSANDRIA | tel. 0131.577111  | fax 0131.232801 

TECNICO REGIONALE - BIELLA E VERCELLI 

email: tecnico.regionale.BI_VC@regione.piemonte.it 
PEC: tecnico.regionale.BI_VC@cert.regione.piemonte.it 
Via F.lli Ponti, 24 - 13100 Vercelli | tel. 0161.283111 | fax 0161.215785 
Via Quintino Sella, 12 - 13900 Biella | Tel.015-8551511 | Fax 015-8551560 

TECNICO REGIONALE - CUNEO 

email: tecnico.regionale.CN@regione.piemonte.it  
PEC: tecnico.regionale.CN@cert.regione.piemonte.it 
C.so Kennedy, 7/bis - 12100 Cuneo | tel. 0171.321911 | fax.0171.602084 

TECNICO REGIONALE - NOVARA E VERBANIA 

email: tecnico.regionale.NO_VB@regione.piemonte.it 
PEC: tecnico.regionale.NO_VB@cert.regione.piemonte.it 
Via Mora E Gibin, 4 - 28100 Novara | tel. 0321.666111 | fax 0321-666121 (Sede principale) 
Via dell'Industria, 25 - 28924 Verbania | Tel. 0323-509349 | Fax: 0323-509326 
Via Romita, 13bis - 28845 Domodossola | Tel. 0324-226811 | Fax: 0324-226861/67 

 

2. La compensazione della superficie forestale non è dovuta (art. 19, comma 7 della l.r. 4/2009) per gli 

interventi di trasformazione delle aree boscate: 

a) interessanti superfici inferiori ai cinquecento metri quadrati; 

b) finalizzati alla conservazione del paesaggio o al ripristino degli habitat di interesse 

comunitario, se previste dagli strumenti di gestione o pianificazione di dettaglio vigenti; 

c) volti al recupero a fini produttivi per l'esercizio dell'attività agro-pastorale svolte da coltivatori 

diretti e da imprenditori agricoli singoli o associati, di boschi di neoformazione insediatisi su 

ex coltivi, prati e pascoli abbandonati da non oltre trent'anni; 

d) per la realizzazione o adeguamento di opere di difesa dagli incendi, di opere pubbliche di 

difesa del suolo, se previsti dagli strumenti di gestione o pianificazione di dettaglio vigenti; 

dbis) per la realizzazione di viabilità forestale in aree non servite. 

 

Allegato B 
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3. Per richiedente si intende il soggetto che intende operare la trasformazione del bosco in altra 

destinazione d’uso. 

 

4. Per l’individuazione della forma di governo e della categoria forestale si rimanda all’Allegato A del 

Regolamento forestale (DPGR 8/R/2011 e s.m.i.). 

 

5. Per la classificazione del territorio regionale fra montagna, collina e pianura si rimanda alla DCR n. 

826-6658 del 12.5.1988, disponibile al seguente link: 

www.regione.piemonte.it/entilocali/cms/index.php/disposizioni-organiche-in-materia-di-enti-

locali/6630-dcr-826-6658-del-1251988-classificazione-e-ripartizione-del-territorio-regionale-fra-

montagna-collina-e-pianura 

 

6. Per tecnico forestale abilitato, deputato al calcolo economico della compensazione, si intendono i 

soggetti di cui al punto 4.14 dell’Allegato A del Regolamento forestale (DPGR 8/R/2011 e s.m.i.). 

 
7. Il versamento della cauzione (in caso di compensazione fisica) o del corrispettivo in denaro (in caso 

di compensazione monetaria) deve avvenire sul conto corrente bancario 

IBAN   IT27J0100003245114300031930 

nel caso di Enti pubblici - GIROFONDI TESORERIA ENTRATE NON SANITARIE 

Tesoreria Provinciale Dello Stato 

IBAN   IT94V0200801044000040777516 

BIC SWIFT UNCRITM1GC2 

per tutti gli alti soggetti - TESORERIA REGIONE PIEMONTE - ENTRATE NON SANITARIE 

Unicredit Banca, Via Garibaldi, 2 - 10122 TORINO 

 Per ulteriori dettagli si rimanda al seguente link: 

www.regione.piemonte.it/ragioneria/iva_coord.htm 

Tale versamento deve riportare la seguente causale: 

“Compensazione ex art. 19, l.r. 4/2009. Dati richiedente (indicare) ed estremi dell’autorizzazione 

paesaggistica (indicare)”. 

 

8. La normativa di riferimento è reperibile al seguente link: 

www.regione.piemonte.it/foreste/it/normativa.html 

 
9. Per ulteriori approfondimenti è possibile visitare la sezione dedicata del sito web regionale reperibile 

al seguente link: 

www.regione.piemonte.it/foreste/it/tutela/trasformazione.html 


